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A deciderlo è stata la Ssm, società
controllata dal Comune che gestisce la
sosta in città. «Nessuno ci ha chiesto di
tenere aperto per la Notte gialla o il sa-
bato–spiegailpresidenteGiovanniPa-
oloBusinello–,mavistal’importanzadi
questo evento abbiamo ritenuto neces-
sario e urgente garantire un servizio in
piùsiaoggichedomanisera.Escrivere-
moalComuneperchiederel’autorizza-
zione ad aprire tutti i sabati sera fino
all’una sempre gratuitamente per il
semplicefattocheultimamenteilVene-
riosabatoserafasegnareiltuttoesauri-
to.Segnoevidentechec’èunadomanda
crescente di posti auto, cosa che in pas-
sato non accadeva e che non accade di
venerdì sera quando l’occupazione del

Venerio si fer-
ma al 40%».

L’appello
dei commer-
cianti, che at-
traverso la
Confcommer-
cio avevano
chiesto al Co-
mune di pro-
lungare gli

orari di apertura dei park in struttura,
ha quindi avuto un’immediata risposta
da parte della Ssm che però rimarca di
non avere mai ricevuto richieste in tal
senso nemmeno dalla Confcommercio.
Non solo. «In passato – racconta Busi-
nello – avevamo già tenuto aperto il sa-
batoserafinoall’unailMagriniperqua-
sidue anni, malasperimentazione non
ottenne i risultati sperati: ogni sera le
auto in sosta si contavano sulle dita di
una mano o al massimo due».

In quella circostanza però la sosta
era a pagamento, mentre questa volta
dopo le 21 sarà possibile parcheggiare
gratuitamente come accade già anche
alVenerio,chetral’altroègratisaparti-
redalle20.«Sitrattadidueparkdiversi
– riferisce Businello – il Venerio è di
fattogestitocomeglistallistradali,men-
tre il Magrini richiede la presenza di
personale e come tutti i park resta in
funzione a pagamento fino alle 21. La
presenza del personale, che di fatto è
l’unico costo aggiuntivo dovendo tene-
re aperto più a lungo, ci offre garanzie
anche sul fronte della sicurezza. Per
quanto mi riguarda infatti le telecame-
re che già ci sono in tutti i park da sole
non sono sufficienti e quindi non avrei
maidecisoditenereapertosenzaperso-
nale». La presenza del personale fino
all’una consentirà anche di risolvere il
problema delle auto intrappolate oltre
l’orario di chiusura degli altri park in
struttura.

Cristian Rigo
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Comunicazione a pagamento

L’ingresso
del parcheggio
Magrini
da via Marco
Volpe: ora
la Ssm pensa
di proporlo
sempre gratis
il sabato sera
e l’idea
sarà messa
in atto
già stasera
e domani
per la
Notte gialla

Il parcheggio Magrini resterà aperto questa sera in occasio-
ne della Notte gialla e anche domani fino all’una di notte. Con
la possibilità di parcheggiare gratuitamente dalle 21 in poi. E
in futuro l’apertura straordinaria del Magrini di sabato sera
potrebbe diventare “normale”. Mettendo così a disposizione
del centro storico altri 554 posti auto.

IL PRESIDENTE
Businello: un’idea
nostra, adesso
scriverò al Comune

Giornata mondiale del libro: in via Gemona
passanti conquistati dalle letture in pubblico

Clienti e passanti “catturati” dai libri
in via Gemona in un negozio

«Più cultura a Friuli Doc
non solo frico e birra»:

le proposte degli artigiani

Cna e ComuneStasera e domani parcheggio accessibile fino all’una, ma la Ssm sta pensando di metterlo a disposizione gratis ogni week-end

Il Magrini aperto gratis il sabato sera:
esperimento pilota con la Notte gialla

Letture ad alta voce e tan-
tacuriositàdapartedeipas-
santi hanno animato via Ge-
mona ieri pomeriggio. An-
che a Udine, come nel resto
d’Italia e all’estero, è stata
celebrata la giornata mon-
diale del libro.

«Ma come si intitola il li-
brodacuiètrattoquestobra-
no?»Achiederequestainfor-
mazione è la signora Anna
che, incuriosita, ha fatto so-
sta nella sua passeggiata ad
ascoltare”ibrani lettidaCri-
stinaBenedetti e Antonio De
Luciadavantialnegozio“Ve-
no coltelleria. Da lì, infatti, è
partita la prima tappa delle
letture itineranti a tema pro-
postedallalibreriaClufedai
negozidellaviachehannovo-
luto proporre una formula
nuova, mai sperimentata in
città, per condividere il pia-
ceredileggereunbuonlibro.

Niente grandi numeri di
ascoltatori per l’iniziativa
chepergliorganizzatorique-
st’annohailsaporedellospe-
rimentale. Ma di certo l’inte-
resse è stato destato. E già si
pensa a come migliorare: «Il
fatto è che le persone sono
ormai poco abituate a fre-
quentare il centro, ma per il
prossimoannovedremodifa-
re ancor più pubblicità al-
l’evento», ha detto Corrado
Andreotti di calzature “Bor-
go Nuovo”.

L’occhio dei passanti, in-
fatti,è statoattiratodalle lo-
candine che spiegavano il
sensodellagiornata.Econti-
nue sono state le soste dei
passantiseppurbreviolimi-
tateaunasolatappa.Chi,in-
vece, ha compiuto per inte-
ro l’itinerario, ha scoperto
l’attività di un collaudatore
di scarpe – personaggio di
WilhelmGenazino–da“Bor-

goNuovo”;allatrattoria“La
Nicchia” l’esistenza di vari
tipi di pane sardo (e non so-
lo del Carasau? attraverso
le parole di Grazia Deledda
e riascoltato parte della fia-
badiAndersen“Ivestitinuo-
videll’imperatore”da“Twe-
ed Club”.

Entusiasti dell’evento i
passanti. «Un’iniziativa inte-
ressanteesicuramentedari-
petere magari pubblicizzan-
dounpo’dipiù»,hadettol’ar-
chivista Francesca Cola, che
comunque era al corrente di
comeil23aprile, festadiSan
Giorgio, coincida con la gior-
nata del libro. «È una idea
strepitosa – ha commentato
un gruppo di studentesse-.
Peccato che non riusciamo a
fermarci per tutto. La Festa
delibro si è conclusa in sera-
taconlelettureinlinguama-
dre in libreria.

Aurora Malta

Per“scrivereinsieme”ilfu-
turo di Friuli Doc, la Cna di
Udine, che a suo tempo fece
parte del gruppo dei fondato-
ridellamanifestazione,havo-
luto incontrare ufficialmente
il Comune di Udine assieme
al presidente Nello Coppeto.
La richiesta è quella di valo-
rizzare le future edizioni di
FriuliDocconpercorsicultu-
rali,“cacciaaitesori”,daquel-
li naturali a quelli artistici,
presentando luoghi, avveni-
menti e persone, promuoven-
do dimostrazioni dal vivo del
lavorodiartigianidilivelloin-
teressati a divulgare le loro
preziose conoscenze. E poi
aprendopalazzi,museiecorti
per mostrare il vero volto del-
la città e del Friuli.

Ancheperilprimoorganiz-
zatore di Friuli Doc, Gugliel-
mo Biasutti, presente all’in-
contro col vicesindaco Enzo
Martines, la kermesse deve
diventare sempre più vetri-
na qualificante di tutto il ter-
ritorio,perriequilibrareilva-
loredelle4“V”chedefinisco-
no la festa: Vini, Vivande, Vi-
cende,Vedute,oggiquasitut-
ta spostata sul binomio cibo-
bevande.

Accoltidalvice-sindacoan-
che il coordinatore della Cna
AlbertoPertoldieilprofessor
Gian Paolo Gri, Martines ha
ascoltatoconinteresseisugge-
rimentiespressidallaCna,da-
gliespertiedaglistudiosi,an-
che se per quest’edizione, in
tempi così stretti e con il pro-

grammagiàavviato,nonsiriu-
sciranno ad inserire le inizia-
tive proposte; il vicesindaco
peròsièimpegnatoaricevere
nuovamente il gruppo subito
dopo Friuli Doc per esamina-
re il contributo di idee offerto
dalla Cna di Udine, e avvaler-
sene per il 2010.

«Gliudinesieifriulani–af-
ferma Biasutti – non conosco-
noa fondo i tesoridi cui la cit-
tà e il territorio sono ricchi.
Pensiamo allo stesso Palazzo
d’Aronco:sipotrebbepromuo-
vere in occasione di Friuli
doc un concorso fotografico
dei suoi ferri battuti, delle
scultureinpietraedeipannel-
li in gesso». E a proposito di
tesori,Coppetopensaanchea
ungiocochecoinvolgagliospi-
ti della kermesse in una sorta
di “caccia ai tesori”.

E poi, suggerisce ancora
Biasutti,sarebbebellovestire
levieeipalazzidellacittàcon
stemmidicasatiefamigliesto-
riche, per rendere più sugge-
stiva e tipica una manifesta-
zione capace di attrarre folle
enormi, tutti potenziali turi-
sti...se sapessero che il Friuli
non è solo frico.

Qualche critica Biasutti la
lancia anche alle Pro Loco:
«hannopersolalorofunzione
primaria, ossia quella di fare,
appunto, le pro loco. Perché
venderecometipicoil toroal-
lo spiedo se in quel Comune
c’è uno splendido museo del-
lamedaglia?Almenoil50%di
ognistandandrebbededicato
al territorio in questo senso».

L’evoluzione del pensiero popolare da don
Sturzoa oggi,proposte per usciredall’attuale cri-
si non solo economica. È su questo tema che que-
staseraalle20all’hotelLàdiMoretsiincentreran-
nogli interventi diMarco Virgilioe Giancarlo Ce-
scuttirispettivamenteviceepresidentedelMovi-
mento civico popolare nordest che ha promosso
questo incontro udinese. Daniela Vidoni parlerà
del Pensiero popolare di don Luigi Sturzo, men-
tre il professor Flavio Pressacco centrerà il suo
intervento su Etica ed economia: condizioni per
una convergenza virtuosa.

Infineildeputatodell’Unionedicentroesegre-
tariodellaRosaperl’ItaliaBrunoTabaccipunte-
rà sul Pensiero popolare come linea guida per
usciredallacrisieconomica.L’ingressoèliberoe
gratuito. Per eventuali informazioni chiamare i
numeri 0431/65388 o 335/5226630.

Tabacci oggi Là di Moret
per parlare di don Sturzo

«Comportamento antisin-
dacale». Questa l’accusa che
la Cgil del Fvg ha rivolto alle
Poste.

Secondo la coordinatrice
regionale della Slc Cgil Ema-
nuela Bizi infatti l’azienda
avrebbe inviato ai dipenden-
tidegliuffici regionaliunari-
chiesta scritta di adesione al-
lo sciopero proclamato da lu-
nedì al 19 maggio.

Per questo motivo il sinda-
catohainviatoieriunamissi-
vaincuidiffidaPosteitaliane
aproseguireinquestaraccol-
ta di adesioni.

L’azienda non ha voluto
commentare l’azione della
Cgil riservandosi eventual-

mente di replicare con una
nota dettagliata nei prossimi
giorni.ApareredellaBizipe-
rò non ci sono dubbi.

«Mi giungono segnalazioni
dai lavoratori che l’azienda
pretende che i portalettere
che aderiscono allo sciopero
deglistraordinariedellepre-
stazionisostitutivecompilino
un’adesionescrittaall’azione
proclamatadatuttelerappre-
sentanze sindacali regionali
– si legge infatti nella lettera
spedita ai dirigenti di Poste
italiane–.Comegiàsegnalato
in occasione di precedenti
scioperi analoghi, ribadiamo
che non esiste alcun obbligo
di adesione scritta preventi-

vaaqualsivogliasciopero.In-
fatti le organizzazioni sinda-
calihannorispettatoledispo-
sizioni in atto relative alla
proclamazione dello sciope-
ro.Pertanto l’azienda è infor-
mata in tutte le sue strutture
dell’azione sindacale».

«La richiesta aziendale si
configura piuttosto – sottoli-
nea ancora Emanuela Bizi
dellaCgil–comeunaviolazio-
ne del diritto del lavoratore
di aderire liberamente alle
azioni di sciopero proclama-
te. Diffidiamo pertanto
l’azienda dal continuare le
pratichecontestate,riservan-
doci tutte le azioni a tutela
dei lavoratori». (c.r.)

Sciopero in vista e la Cgil accusa le Poste
«Comportamento antisindacale»

La crisi colpisce i paesi dell’Est euro-
peo con effetti a macchia di leopardo ma,
complessivamente, le loro economie sono
solide.Èquesto ilparere, abbastanza con-
diviso,espressodeglieconomistichesono
intervenuti alla tavola rotonda organizza-
ta dalla camera di Commercio di Udine
sul tema della crisi economica e finanzia-
ria dei paesi dell’Europa orientale e sulle
sue ricadute sul sistema produttivo italia-
no e regionale. Nel corso del 2008, infatti,
verso questi paesi (Stati Baltici, Polonia,
Ungheria, Romania, Bulgaria), la nostra
regione ha esportato prodotti per 1,8 mi-
liardi di euro, un volume di export che co-
stituisce il 15% del totale esportato del-
l’economia regionale. Nello stesso perio-
do, abbiamo importato merci dai medesi-
mi paesi per 1,2 miliardi di euro, pari al
18%deltotaledell’importdelFriuliVene-
zia Giulia. La crisi mondiale, ha spiegato

Patrizia Tiberi Vipraio, professore straor-
dinariodipoliticaeconomicapressol’Uni-
versità di Udine, ha trascinato con sé an-
che le monete e i sistemi produttivi dei
paesidell’Est.«In particolare–haeviden-
ziato il presidente della Camera di Com-
mercio di Udine, Giovanni Da Pozzo - la
svalutazionerispettoall’eurodidiversedi-
visenazionali, staprovocandopreoccupa-
zioninel sistema economico del Nord Est,
inmanierasignificativatraleimpreseche
hanno un’intensa attività commerciale in
quell’area.Iritardineipagamenti,leinsol-
venze, la crescita del costo del lavoro e le
commesse annullate, sono gli effetti reali
che si ripercuotono sulle nostre aziende.
In ogni caso – ha proseguito Da Pozzo – il
tessuto produttivo regionale deve guarda-
re a questi paesi pensandoli nella loro at-
tuale posizione geopolitica europea bari-
centricae,allostessotempo,anoivicina».

«Paesi dell’Est Europa tra crisi e solidità»
Il presidente della Cciaa Da Pozzo: guardare con attenzione a quell’area

Il tavolo dei relatori del convegno della Cciaa

Venerdì Primomaggio a Mo-
lin Nuovo alle 9,30 partirà la
39ªCjaminade di primavera, la
corsa podistica non competiti-
vaapassoliberodicirca8chilo-
metri. La partenza della mani-
festazione, promossa dal comi-
tato festeggiamenti di Molin
Nuovo,avverrànelpiazzaledel-
la chiesa della frazione udine-
se. La quota di iscrizione è di 3
euroelepremiazioniavverran-
nointornoalle11.15.Lacorsasi
svolgerà con qualsiasi tempo.

Sono previste coppe ai grup-
pi più numerosi, civili e milita-
ri, con almeno 15 iscritti. Rico-
noscimenti a tutti i concorrenti
e premi a sorpresa per le varie
categorie. Per informazioni:
0432/471992 (dalle 12 alle 15).

Il Primo maggio
la 39ª Cjaminade
a Molin Nuovo
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